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1 Introduzione
Il presente capitolato d’oneri tipo descrive i compiti e le prestazioni della direzione generale del progetto nel bacino versante di un IDA. La direzione generale del progetto conosce e documenta lo stato attuale della pianificazione dei PGS nel bacino versante dell’IDA. Le prestazioni comprendono da una parte i moduli Direzione generale, Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico, Gestione dei dati e la direzione del piano d’azione a livello del bacino versante dell’IDA e dall’altra è compito della direzione generale del progetto elaborare i capitolati d’oneri per gli ingegneri PGS. A ciò si aggiunge la raccolta delle basi di progettazione per i singoli moduli. Questi lavori sono descritti nel presente capitolato d’oneri tipo per la direzione generale del progetto del bacino versante dell’IDA. In accordo con il committente e i servizi cantonali competenti, la direzione generale del progetto definisce in modo più preciso l’estensione globale dei suoi compiti e delle sue prestazioni. 
Finora il PGS era suddiviso nelle fasi Basi di progettazione (con i rapporti sullo stato), Concetto di smaltimento delle acque (Studio preliminare) e Progetti di massima. 

D’ora in avanti i rapporti sullo stato e i progetti di massima affini per tematica sono organizzati in moduli. Il livello di approfondimento degli interventi risultanti dai moduli vanno fino al livello dello studio di fattibilità. Il concetto di smaltimento delle acque di scarico diventa anch’esso un modulo, nel quale è integrato il tema dell’utilizzo del calore delle acque di scarico. I moduli possono essere aggiornati in larga misura indipendentemente gli uni dagli altri, facilitando così l’applicazione di una pianificazione continua dello smaltimento delle acque, come già auspicato nella direttiva PGS del 1989. 
In generale l’aggiornamento dei moduli va gestito in modo da permettere sempre una visione d’insieme adeguata. 
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La direzione generale organizza e dirige il progetto sull'insieme del bacino versante dell'IDA.

Elabora i due nuovi moduli «Organizzazione» e «Gestione dei dati».

I moduli verdi corrispondono per lo piu alla pratica sinora seguita dal PGS.

Il concetto, quale parte centrale del PGS, si basa su altri moduli.

- Il piano d’azione & introdotto sistematicamente per tutti gli enti responsabili.




L’unità funzionale più piccola dello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate è il bacino versante dell’IDA. Alcuni quesiti vanno di conseguenza trattati a questo livello e non a livello dei Comuni. Altri quesiti sono invece risolti preferibilmente a livello dei gestori, rispettivamente dei proprietari degli impianti di smaltimento delle acque di scarico interessati: il Comune per gli impianti comunali, i Consorzi per quelli consortili. 
Per la scelta del livello di pianificazione dei singoli moduli sono da distinguere di principio due casi: 
Caso 1: Il bacino versante dell’IDA comprende un unico  ente responsabile: un Comune, o più Comuni che hanno affidato i loro impianti di smaltimento delle acque di scarico a un unico ente responsabile (ad esempio a un Consorzio di Comuni) che è proprietario e gestisce tutti gli impianti. 

Caso 2: Il bacino versante dell’IDA comprende vari Comuni che possiedono e gestiscono gli impianti di smaltimento delle acque di scarico sul loro territorio come pure un ente regionale responsabile (ad es. un Consorzio di Comuni) che possiede e gestisce gli impianti intercomunali. 
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1 Ladirezione generale pud farsi carico dei
capitolati d'oneri, degli appalti e del controllo

di qualita per i moduli comunali. Questi compiti
possono anche essere affidati a terzi quando il
quadro generale del PGS e le esigenze minime
sono stati stabiliti in anticipo a livello del bacino
versante.

2 Ulteriori esigenze per la gestione dei dati e
Ia sua attuazione attraverso i Comuni possono
essere messe in atto non appena sono state
definite le esigenze minime a livello del bacino
versante.

3 Misure di risanamento agli impianti di
scarico o ad altre opere di importanza regionale
devono obbligatoriamente essere valutate a
livello del bacino versante dell'IDA, anche se si
tratta di impianti comunali.

4 La valutazione del quantitativo di acque chi-
are & eseguita presso DA a livello del bacino
versante. In caso di necessita d'intervento va
valutata una coordinazione sovracomunale delle
misure o un sistema di incentivi per Ia riduzione
delle acque chiare. L'applicazione di misure vol-
te a ridurre le acque chiare awiene attraverso
gl enti responsabili degli impianti interessati.

5 | proprietari degli impianti forniscono
unicamente le basi quali, ad esempio, i dati
di dettaglio per i punti dintervento ai fini della
progettazione di questo modulo, la quale deve
essere eseguita a livello del bacino versante.

6 Nel loro concetto comunale di smaltimento,
i Comuni mettono in atto le direttive in merito al
concetto di trattamento delle acque miste e alle
immissioni nelle canalizzazioni intercomunali,
direttive che sono state fissate nella progetta-
zione principale del concetto di smaltimento a
livello del bacino versante.





I partner di progetto necessari, l’estensione e il numero dei capitolati d’oneri da redigere varieranno a dipendenza del modello di organizzazione nel bacino versante dell’IDA. L’illustrazione seguente mostra i partner di progetto e gli strumenti possibili per i casi 1 e 2. 
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1.1 Committente e motivazione
· Committente della direzione generale del progetto (Indicazione degli enti responsabili e della persona di contatto)
· ……………………………………
· ……………………………………
· ……………………………………
· Servizi cantonali competenti (Indicazione delle persone responsabili)

· ……………………………………
· ……………………………………
· Motivazione per l’aggiornamento del PGS (breve descrizione)

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…
1.2 Visione d’insieme del territorio
Il presente capitolato d’oneri per la direzione generale del progetto comprende:

· Bacino versante dell’IDA: ……………………………………
· Nel caso presente, il bacino versante considerato supera quello dell’IDA menzionata. I seguenti bacini versanti IDA rientrano anch’essi nel territorio da esaminare (Allegato piano con quadro riassuntivo del bacino versante) :
· Bacino versante dell’IDA: ……………………………………
· Bacino versante dell’IDA: ……………………………………
· Con i Comuni:

· …………….
· …………….
· …………….
· …………….
· …………….
· Con gli enti responsabili:

· …………….
· …………….
· I seguenti Comuni e enti responsabili confinano con il bacino versante sotto esame :
· …………….
· …………….
· …………….
2 Direzione generale del progetto
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Obiettivo
La direzione generale del progetto assicura lo svolgimento efficiente e coordinato della pianificazione continua dello smaltimento delle acque di scarico su tutto il bacino versante dell’IDA.
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto coordina e dirige la progettazione del PGS. Documenta e valuta lo stato attuale della pianificazione dei PGS nel bacino versante ed elabora l’organizzazione del progetto per il PGS in tutto il bacino versante dell’IDA. Fanno parte dei compiti della direzione generale del progetto le raccomandazioni per la progettazione dei moduli, la loro coordinazione e il loro accompagnamento. 

La direzione generale del progetto elabora i moduli Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico e Gestione dei dati. in collaborazione con gli enti responsabili del bacino versante dell’IDA. Si raccomanda di progettare questi moduli per primi. 
All’interno della direzione generale del progetto vengono definiti concretamente le prestazioni necessarie della direzione del progetto per i singoli moduli. Le prestazioni sono descritte dettagliatamente nei capitoli corrispondenti del presente capitolato d’oneri tipo per la direzione generale del progetto del PGS.
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto 
Le prestazioni necessarie sono da definire con il committente. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
Le seguenti prestazioni devono essere svolte all’interno della direzione generale del progetto:

· Specificazione “continua” con il committente e i servizi cantonali competenti delle prestazioni della direzione generale del progetto per ogni modulo 
· Documentazione e valutazione della pianificazione attuale PGS nel bacino versante dell’IDA con verifica degli interventi del PGS già realizzati 
· Messa in evidenza delle necessità d’intervento e delle priorità della pianificazione PGS

· Raccomandazione sui moduli da realizzare
· Definizione dell’organizzazione di progetto del PGS nel bacino versante dell’IDA con tutti gli enti responsabili e con il committente
· Direzione della pianificazione generale dello smaltimento delle acque di scarico nel bacino versante dell’IDA (armonizzazione dei tempi di progettazione, ripartizione spaziale delle zone di progettazione, ecc.)

· Coordinamento tra i vari enti responsabili e i mandatari

· Direzione generale operativa e controllo della qualità

· Concetto per il controllo degli effetti nel bacino versante dell’IDA tenendo conto della pianificazione degli interventi 

Le seguenti prestazioni devono essere realizzate nell’ambito dei moduli (le prestazioni sono descritte nei capitoli seguenti):

· Svolgimento delle necessarie indagini preliminari per i moduli
· Stesura dei necessari capitolati d’oneri per l’ingegnere o gli ingegneri PGS

· Bando di concorso dei lavori

Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri armonizzato alle condizioni locali e con gli enti responsabili per la direzione generale del progetto nel bacino versante dell’IDA

· Organizzazione del progetto nel bacino versante dell’IDA con responsabilità, competenze e scadenze

3 Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico
Obiettivo
Un’organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico efficiente in tutto il bacino versante dell’IDA.
Motivazione
Al fine di incrementare l’efficienza economica ed ecologica, l’attuale organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico è da analizzare criticamente e da migliorare nella prospettiva di una regionalizzazione:
· Per ottenere risultati ottimali, la pianificazione degli interventi deve essere estesa almeno su tutto il bacino versante dell’IDA. Con la definizione delle priorità su un intero bacino versante dell’IDA, piuttosto che Comune per Comune, si ottiene una pianificazione degli interventi con un miglior rapporto costi-benefici. 
· Per impianti di depurazione delle acque di scarico con alti costi specifici, l’area di progetto dovrebbe essere estesa persino oltre il bacino versante dell’IDA perché, spesso, gli  accorpamenti permettono una riduzione dei costi e/o una migliore protezione delle acque. 

· Non disponendo di proprie persone specializzate, molti piccoli Comuni si trovano in difficoltà nello svolgimento dei loro compiti e sarebbero contenti di poterli affidare ad un’organizzazione competente. 
Il territorio da tenere in considerazione nell’ambito del modulo “Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico” va concordato con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Il Cantone si attiva spontaneamente se esiste un potenziale di accorpamento di più bacini versanti di IDA e se la progettazione deve comprendere più bacini versanti. Gli enti responsabili interessati sviluppano in seguito congiuntamente una visione (con un orizzonte temporale di 20 anni) che metta in evidenza il modo in cui gli enti responsabili prevedono di sviluppare le loro strutture organizzative e tecniche, senza necessariamente limitarsi alla gestione delle acque di scarico delle zone urbane.

Gli enti responsabili devono inoltre conoscere le possibilità di sviluppo a lungo termine e gli eventuali influssi esterni (ad esempio le industrie) ed essere in grado di comunicare le proprie decisioni in modo chiaro e trasparente. Elaborano proposte per l’attuazione a tappe e mostrano come possa essere garantita la pianificazione coordinata degli interventi nel bacino versante dell’IDA. 

I risultati del modulo “Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico” (visione con alternative di sviluppo a lungo termine, effetti esterni e interventi per l’attuazione) costituiscono la base per la progettazione del concetto di smaltimento delle acque e di altri moduli che devono essere progettati a livello di tutto il comprensorio.
Compiti della direzione generale del progetto
· Valutazione della necessità di svolgere il modulo “Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico” basata su un’analisi della situazione per il territorio da esaminare
· Valutazione delle necessità presso i bacini versanti dell’IDA vicini
· Definizione del territorio da esaminare con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque e con gli enti responsabili interessati 
· Valutazione delle necessità presso altre organizzazioni dell’infrastruttura
· Proposta di procedura da seguire per lo sviluppo della visione con forme di partecipazione adatte per i vari enti responsabili e per le organizzazioni interessate
· Organizzazione e moderazione dello sviluppo della visione per il territorio in esame 

· Elaborazione delle basi per lo sviluppo della visione e per la documentazione dei risultati
· Stesura di una raccomandazione per la suddivisione dei compiti tra gli enti responsabili e le esigenze che ne scaturiscono per la forma organizzativa
· Stesura di una raccomandazione per l’orientamento a lungo termine delle disposizioni tecniche delle infrastrutture quale linea guida per i moduli 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto 
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Preparazione e moderazione di tutte le riunioni e dei workshop
· Analisi della situazione per il territorio in esame (aspetti tecnici e organizzativi come lo stato e i costi degli impianti e l’esercizio, la divisione dei compiti, le cooperazioni esistenti, ecc.)
· Formulazione degli obiettivi per lo smaltimento delle acque di scarico nel territorio in esame e loro valutazione
· Proposta di procedura da adottare per la progettazione
· Elaborazione di uno scenario di sviluppo nel territorio in esame per: 
· evoluzione della popolazione
· sviluppo industriale
· tipo di smaltimento delle acque di scarico
· norme di legge
· condizioni climatiche
· Illustrazione delle possibilità di sviluppo a lungo termine dello smaltimento delle acque di scarico
· struttura organizzativa
· struttura tecnica
· sviluppo a lungo termine della depurazione delle acque di scarico
· Valutazione delle possibilità di sviluppo tenuto conto del raggiungimento degli obiettivi secondo gli scenari di sviluppo a lungo termine

· Elaborazione di una visione (con orizzonte temporale di 20 anni) per lo sviluppo strategico delle strutture organizzative e tecniche dello smaltimento delle acque di scarico nel territorio in esame
· Proposta per realizzare lo scenario con passi intermedi concreti

· Elaborazione di misure a corto termine per la coordinazione del piano generale dello smaltimento delle acque di scarico nel territorio in esame
· Documentazione dei risultati

· Sostegno agli enti responsabili nella comunicazione dei risultati e nella pianificazione dell’esecuzione
Aiuti alla progettazione
· Nachhaltige Strategieentwicklung für die regionale Abwasserwirtschaft, Handbuch zur Methode "Regional Infrastructure Foresight", Handbuch des NFP 54
· Indicazioni per la progettazione di questo modulo e problematica per lo sviluppo della visione si trovano nell’Allegato 6.1.

· Alexander Fink, Oliver Schlak, Andreas Siebe: Erfolg durch Szenario-Management. Prinzip und Werkzeuge der strategischen Vorausschau. Frankfurt/New York, Campus Verlag, 2002 (in particolare i Capitoli 2 e 4)
· Ecos Basel und IKAÖ Bern: ProzessKompass. Qualitätssicherung von Beteiligungsverfahren im Rahmen lokaler Nachhaltigkeitsprozesse. Bern, IKAÖ, 2007 (in particolare il Capitolo 3)
Documentazione da consegnare
· Rapporto riassuntivo con accenni per l’esecuzione nel territorio in esame, passi intermedi concreti e misure a corto termine per la coordinazione del PGS nel territorio in esame
· Visione delle future strutture organizzative e tecniche dello smaltimento delle acque di scarico nel territorio in esame (incluso rappresentazioni schematiche quali organigrammi, competenze, rappresentazione del futuro bacino versante dello smaltimento delle acque di scarico…)
· Quadro riassuntivo degli influssi esterni sul futuro smaltimento delle acque di scarico

4 Gestione dei dati
Obiettivo
La gestione coordinata dei dati con direttive chiare e definite per tutto il bacino versante dell’IDA. 
Motivazione
La parte principale dei costi del PGS è imputabile all’acquisizione dei dati. Al fine di approfittare di questo investimento in modo duraturo, i dati rilevati devono poter essere utilizzati in ogni momento per il PGS e per le altre pianificazioni. 
La direzione generale del progetto elabora un concetto per la gestione dei dati in collaborazione con il committente e tenendo conto di eventuali esigenze del servizio cantonale competente per la protezione delle acque di scarico a cui l’ingegnere PGS dovrà attenersi. Il concetto elaborato indica dove sono gestiti e aggiornati i vari dati del PGS e descrive la forma nella quale questi dati devono essere consegnati al committente. Per lo scambio dei dati devono essere utilizzati modelli di dati e delle interfacce standardizzati.
Compiti della direzione generale del progetto
Il concetto per la gestione dei dati è fissato dalla direzione generale del progetto in collaborazione con il committente. Nel contempo saranno esaminate anche soluzioni sovraregionali o in collaborazione con altri enti responsabili. Per raggiungere questo scopo si utilizzerà la struttura dei dati dello smaltimento delle acque delle zone urbanizzate della VSA (VSA-DSS). È auspicabile che la gestione dei dati del PGS sia effettuata con i dati del catasto degli impianti in una banca dati master comune. Se ciò non fosse il caso, vanno evidenziate altre soluzioni, in particolare sul modo in cui verrà assicurato che tutti gli enti responsabili dispongano in ogni momento dei dati di cui necessitano. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie devono essere definite in collaborazione con il committente. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 

· Elaborazione di un concetto per la gestione dei dati nel bacino versante dell’IDA
· Acquisizione delle basi necessarie nel bacino versante dell’IDA, quali i sistemi di banca dati esistenti o le direttive degli enti responsabili e dei servizi cantonali competenti 

· Verifica dell’integrazione in un concetto di gestione dei dati esistente di un ente responsabile vicino
· Definizione delle competenze
· Determinazione di quali dati e dove sono gestiti

· Definizione dei formati di scambio dei dati e dei periodi di scambio
· Descrizione dei formati dei dati della documentazione digitale da consegnare per i risultati dei moduli 
· Rapporti
· Piani
· Descrizione dell’estensione e del formato dei dati:
· Indicatori necessari
· Opere speciali
· Descrizione del concetto di aggiornamento
· Elaborazione di un concetto per il controllo dei dati
· Ampliamento (qualora fosse necessario) dell’estensione minima VSA-DSS quale direttiva degli attributi obbligatori VSA-DSS da rilevare per l’ingegnere PGS.

· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per l’esecuzione del concetto regionale per la gestione dei dati
Aiuti alla progettazione
· Definition und Standardisierung von Kennzahlen für die Abwasserentsorgung, Empfehlung, VSA und SVKI (2016) 
· Minimalumfang VSA-DSS (Allegato al capitolato d’oneri tipo per la direzione generale del progetto nel bacino versante dell’IDA)

· Wegleitung Daten der Siedlungsentwässerung, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Struttura di dati Smaltimento delle acque urbane (VSA-DSS), vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· GEP-Datachecker, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
Documentazione da consegnare
· Rapporto
· Quadro d’insieme della struttura dei dati con diagramma delle classi
· Quadro d’insieme delle responsabilità
· Elenco degli attributi VSA-DSS da rilevare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, attuazione del concetto regionale di gestione dei dati
5 Elaborazione dei capitolati d’oneri per gli ingegneri PGS
5.1 Visione d’insieme
Nei moduli elaborati dall’ingegnere PGS, i compiti della direzione generale del progetto si limitano all’elaborazione delle basi necessarie, alla stesura del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS e al coordinamento necessario nell’ambito del bacino versante dell’IDA. La direzione generale è inoltre l’interlocutrice dell’ingegnere PGS per le questioni tecniche.
Tutte le basi necessarie elaborate dalla direzione generale del progetto devono essere presentate come breve riassunto nel capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS e devono essere integrate da quest’ultimo nei vari moduli. Eventuali dati di base raccolti dalla direzione generale sono da allegare al capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS. 
In tutti i moduli elaborati dall’ingegnere PGS, i compiti generali della direzione generale del progetto sono: 
· documentare lo stato attuale
· definire lo stato pianificato
· mettere in evidenza i deficit
· elaborare il capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS
5.2 Catasto degli impianti

Obiettivi
Conoscenza precisa e completa di tutti gli impianti per lo smaltimento delle acque di scarico.

Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto definisce lo stato finale per il catasto degli impianti, lo paragona con quello attuale ed elabora un concetto per il raggiungimento dell’obiettivo. La direzione generale del progetto elabora inoltre il necessario elenco delle prestazioni per l’esecutore del catasto degli impianti. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte.
· Descrizione dello stato attuale: quali dati sono disponibili e in quale forma

· Descrizione della numerazione dei pozzetti d’ispezione pubblici e privati

· Descrizione dell’obiettivo: quali classi d’impianti sono disponibili nello stato finale e con quale grado di dettaglio
· Indicazione delle tappe per il raggiungimento dell’obiettivo

· Concetto di aggiornamento per le nuove classi d’impianti
· Descrizione dell’estensione dei dati e delle responsabilità in conformità con la gestione dei dati nel bacino versante dell’IDA

· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il modulo “Catasto degli impianti”

Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Catasto degli impianti“ con un breve riassunto dei risultati dei lavori svolti dalla direzione generale del progetto

5.3 Stato, risanamento e manutenzione
Obiettivo
Impianti di smaltimento delle acque di scarico sempre funzionanti, senza rischi di inquinamento nella zona urbanizzata e prevenzione delle piene. 

Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto deve mettere in evidenza quali dati di stato sono già disponibili, in quale forma e in quale grado di completezza (stato attuale) e quale è l’obiettivo al quale si deve mirare. La direzione generale del progetto compila l’elenco delle prestazioni necessarie per l’ingegnere PGS.  
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte.
· Descrizione dello stato attuale (stato delle indagini sullo stato, intervalli di manutenzione, esecuzione dei concetti di risanamento esistenti)

· Messa in evidenza di carenze nei concetti esistenti di manutenzione, di monitoraggio e di risanamento
· Raccomandazioni per i lavori comuni di manutenzione, di monitoraggio e di risanamento nel bacino versante dell’IDA

· Descrizione dello stato auspicato
· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il modulo “Stato, risanamento e manutenzione”
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Stato, risanamento e manutenzione” con breve riassunto dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto

5.4 Acque superficiali
Obiettivo
Stato ecologico e igienico delle acque superficiali soddisfacenti, sufficiente protezione della zona urbanizzata e degli impianti di smaltimento delle acque di scarico in caso di piena. 

Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto deve definire le acque superficiali che sono rilevanti per lo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate e le possibili interfacce tra lo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate e la protezione contro le piene. Deve abbozzare un concetto generale che definisca gli obiettivi di qualità delle acque superficiali ai quali si deve ambire nel bacino versante oggetto della progettazione. Le basi di progettazione e le condizioni quadro per il concetto generale devono essere formulate in collaborazione con uno specialista in ecologia delle acque e con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque e per la protezione contro le piene. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte.
· Definizione dei tratti di corsi d’acqua che potrebbero essere influenzati dallo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate e/o che hanno un influsso su di esse. 
· Sintesi delle basi di progettazione rilevanti derivanti dalla protezione contro le piene e dalla sistemazione dei corsi d’acqua (carta dei pericoli, carte indicative dei pericoli, progetti di sistemazione dei corsi d’acqua, problemi conosciuti di rigurgiti di corsi d’acqua nella canalizzazione, minacce di piene sugli impianti esistenti per lo smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate)

· Definizione dei tempi di ritorno degli eventi di piena determinanti da considerare per la progettazione del PGS tenendo conto delle varie probabilità di ricorrenza nei sistemi delle acque e nello smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate
· Messa in evidenza di tutte le immissioni di acque di scarico rilevanti provenienti dalle vie di comunicazione

· Sintesi dei provvedimenti per la protezione delle acque già messi in atto, inclusi i risultati del controllo degli effetti
· Definizione degli obiettivi di qualità delle acque superficiali ai quale si deve mirare per il sistema nel bacino versante in progettazione, in collaborazione con specialisti in ecologia delle acque e con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque e per la protezione contro le piene
· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il modulo “Acque superficiali”
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, Modulo ”Acque superficiali”
· Sintesi dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto (definizione delle interfacce tra smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate – protezione contro le piene, proposta di concetto generale che definisca gli obiettivi di qualità delle acque superficiali) 
5.5 Acque chiare
Obiettivo
Nessun problema d’esercizio causato dalle acque chiare nella rete delle canalizzazioni e presso l’impianto di depurazione delle acque (IDA). 
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto definisce il quantitativo di acque chiare nelle acque in entrata dell’impianto di depurazione sulla base dei dati di misura disponibili. D’intesa con i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque decide sulla necessità del modulo “Acque chiare”. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Afflusso dal sistema misto: verifica dei quantitativi rilevanti di acque chiare nelle acque in entrata dell’impianto di depurazione, sulla base dei dati dell’IDA su un periodo di almeno 2 anni. Il quantitativo rilevante di acque chiare è definito come apporto di acque chiare indipendentemente dagli eventi piovosi. 
· Afflusso dal sistema separato: verifica dei quantitativi rilevanti di acque chiare dipendenti e indipendenti dagli eventi piovosi provenienti dalle canalizzazioni per le sole acque luride all’impianto di depurazione tenendo conto delle caratteristiche del bacino versante (superfici in zone a sistema separato che devono obbligatoriamente essere allacciate alla canalizzazione per le sole acque luride)
· Decisione, d’intesa con i servizi cantonali per la protezione delle acque e il committente, sull’elaborazione di un modulo “Acque chiare”
· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il modulo “Acque chiare”
Documentazione da consegnare
Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Acque chiare” con un breve riassunto dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto 
5.6 Prevenzione dei pericoli
Obiettivo
Elaborazione di strumenti appropriati per interventi a livello della rete delle canalizzazioni, dell’IDA come pure a livello delle acque superficiali e sotterranee in caso di incidenti o di guasti di funzionamento nel bacino versante. 
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto raccoglie le necessità dei servizi d’intervento e i documenti a disposizione sulle possibilità d’intervento. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte.
· Definizione delle necessità dei servizi d’intervento e dei gestori dell’IDA
· I documenti a disposizione svolgono la loro funzione?

· I documenti a disposizione sono attuali?

· Le possibilità d’intervento nella rete delle canalizzazioni sono conosciute e accessibili?

· L’organizzazione in caso d’allarme è sufficiente?

· Quale grado di dettaglio della documentazione è auspicato?

· Quali dati della pianificazione di smaltimento delle acque devono essere trasmessi ai servizi d’intervento e ai gestori dell’IDA e con quali intervalli?  Chi è responsabile per questo?

· Sintesi delle informazioni rilevanti sugli incidenti avvenuti
· Elaborazione di una visione d’insieme dei concetti d’impiego e delle possibilità d’intervento

· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il modulo “Prevenzione dei pericoli”
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Prevenzione dei pericoli” con breve riassunto dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto

5.7 Finanziamento
Obiettivo
Garanzia a lungo termine del finanziamento dello smaltimento delle acque di scarico.
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto chiarisce le necessità finanziarie a medio e lungo termine dell’impianto di depurazione delle acque così come i costi di gestione e di manutenzione. Conosce le necessità finanziarie dei Comuni del bacino versante e il loro riparto dei costi. La direzione generale del progetto redige degli adeguamenti o delle nuove disposizioni di riparto dei costi all’interno dei vari enti responsabili. Verifica inoltre i regolamenti dello smaltimento delle acque di scarico esistenti nel bacino versante dell’IDA.  
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· La direzione generale del progetto verifica se esiste la necessità d’aggiornamento dei regolamenti dello smaltimento delle acque di scarico

· La direzione generale del progetto conosce i costi effettivi che saranno generati dall’impianto di depurazione delle acque di scarico nei prossimi 10 - 15 anni, come pure le necessità finanziarie dei Comuni del bacino versante
· Elaborazione o aggiornamento della chiave di riparto tra i vari enti responsabili
· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS con elenco delle prestazioni per il modulo “Finanziamento”
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Finanziamento” con breve riassunto dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto e riassunto dei costi dell’IDA
5.8 Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste
Obiettivo
Lo smaltimento delle acque di scarico conforme alla legge nelle zone fuori dal perimento delle canalizzazioni pubbliche.

Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto raccoglie le basi di progettazione necessarie per l’elaborazione di un modulo “Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste” in collaborazione con il committente e i servizi cantonali competenti. Verifica lo stato attuale dei controlli delle fosse di colaticcio. Se necessario, stabilirà, assieme ai servizi cantonali competenti, quali metodi di controllo applicare a quali impianti di concime di fattoria. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte.
Determinazione delle seguenti basi di progettazione:

· Concetti di risanamento esistenti
· Catasto dei piccoli impianti di depurazione delle acque di scarico

· Descrizione del controllo della tenuta stagna degli impianti di concime di fattoria per i territori nei quali non vengono eseguiti controlli (d’intesa con i servizi cantonali competenti); 

· identificazione degli impianti di concime di fattoria da controllare
· definizione del metodo di controllo
· Raccolta delle informazioni riguardo all’insufficiente capacità di trattamento dei piccoli impianti di trattamento delle acque di scarico esistenti 
· Censimento dei problemi di protezione delle acque causati da un trattamento insufficiente delle acque di scarico

· Calcolo di unità di bestiame grosso (UBG) per tutti gli edifici dove sono generate delle acque di scarico
· Direttive per la partecipazione finanziaria degli enti responsabili al risanamento delle acque di scarico nel caso di soluzioni collettive
· Descrizione delle condizioni quadro cantonali (criteri per l’allacciamento, rendimenti di depurazione, contributi finanziari, ecc.)
· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS con elenco delle prestazioni per il modulo “Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste”
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS, modulo “Smaltimento delle acque di scarico nelle regioni discoste” con breve riassunto dei risultati dei lavori della direzione generale del progetto

5.9 Concetto di smaltimento delle acque
Obiettivo
Disposizioni chiare concernenti il tipo di smaltimento delle acque di scarico delle zone edificate o da edificare nel bacino versante e disposizioni tecniche per le rispettive edificazioni.
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto prende contatto con il pianificatore responsabile dell’IDA per idraulica e processi. Conosce le capacità e le necessità d’intervento sull’IDA. Assieme con i responsabili dell’IDA, stabilisce le condizioni quadro da includere nel capitolato d’oneri dell’estensore del PGS. Questo comprende una stima del potenziale per il trattamento delle acque meteoriche presso l’impianto di depurazione delle acque e dello sfruttamento del calore proveniente dalle acque di scarico risp. dell’utilizzo delle acque di scarico per il raffreddamento. In collaborazione con l’autorità cantonale per la protezione delle acque decide se il progettista dell’IDA deve essere coinvolto nell’elaborazione del concetto di smaltimento delle acque. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Definire la metodologia (condizioni quadro, requisiti) per i calcoli idraulici e concettuali, in particolare nella considerazione dell’interfaccia Smaltimento delle acque di scarico delle zone urbanizzate - Protezione contro le piene
· Definire le condizioni limite dell’impianto di depurazione delle acque con i responsabili dell’IDA e del progettista dell’IDA per quanto riguarda l’idraulica e i processi:

· Possibilità di trattamento delle acque meteoriche presso l’IDA
· Portata in tempo secco allo stato attuale
· Futura capacità idraulica dell’IDA
· Decisione sul coinvolgimento del progettista dell’IDA 

· Formulazione del mandato al progettista dell’IDA o documentazione sulle ragioni per cui si può rinunciare al suo coinvolgimento 
· Chiarire se esiste un potenziale rilevante per l’utilizzo del calore proveniente dalle acque di scarico risp. per l’utilizzo delle acque di scarico a scopo di raffreddamento. Criteri per l’utilizzo del calore proveniente dalle acque di scarico: deflusso medio in tempo secco > 15 l/s, bacino versante IDA > 3'000 a 5'000 abitanti, canalizzazioni con larghezza nominale > 800mm, disponibilità di acquirenti di calore adatti (grandi edifici o quartieri) nelle vicinanze della fonte di calore. Canalizzazioni prima dell’IDA o nello scarico dell’IDA adatti per il potenziale utilizzo del calore vanno rappresentati su un piano d’insieme. 
· Mettere in evidenza la necessità di revisione sulla base di moduli già elaborati

· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS con indicazione dell’estensione della progettazione del concetto di smaltimento delle acque 

Documentazione da consegnare
· Documentazione delle condizioni limite dell’IDA e della necessità d’intervento sulla base di moduli già elaborati 
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS “Concetto di smaltimento delle acque”
5.10 Piano d’azione
Obiettivo
Quadro generale attuale e verificabile di tutti gli interventi da effettuare. 
Compiti della direzione generale del progetto
La direzione generale del progetto raccoglie i piani d’azione disponibili e gli aiuti alla pianificazione dei singoli enti responsabili nel bacino versante dell’IDA ed è responsabile per il piano d’azione nel bacino versante dell’IDA. Per svolgere questo compito in modo efficiente devono essere definite, a livello dei singoli enti responsabili, direttive concrete per l’ingegnere PGS in merito alla forma della documentazione da consegnare. 
Descrizione delle prestazioni della direzione generale del progetto
Le prestazioni necessarie sono da definire prima della progettazione del modulo con il committente e i servizi cantonali competenti per la protezione delle acque. Le prestazioni non necessarie vanno stralciate, quelle mancanti vanno aggiunte. 
· Illustrazione per gli ingegneri PGS delle direttive degli enti responsabili nel bacino versante dell’IDA in merito all’estensione e ai tipi di dati del piano d’azione. L’esempio di tabella del piano d’azione è visibile nell’allegato 6.2.
· Elaborazione di una tabella d’interventi a livello del bacino versante dell’IDA riprendendo le tabelle d’intervento dei singoli enti responsabili 
· Proposta per la definizione delle priorità di tutti gli interventi
· Definizione finale dell’attuazione degli interventi assieme alle istanze politiche e agli enti responsabili
· Gestione continua della tabella degli interventi a livello del bacino versante dell’IDA

· Elaborazione di un piano d’azione per tutto il bacino versante dell’IDA riprendendo i piani d’azione degli ingegneri PGS

· Elaborazione del capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS per il piano d’azione
Documentazione da consegnare
· Capitolato d’oneri dell’ingegnere PGS con modello per la tabella degli interventi
· Piano d’azione nel bacino versante dell’IDA
6 Allegato
6.1 Problematiche dello sviluppo di uno scenario
I punti seguenti si prefiggono di essere un aiuto a possibili valutazioni che possono essere eseguite nel quadro dell’elaborazione del modulo “Organizzazione dello smaltimento delle acque di scarico”. 
6.1.1 Territorio in esame e enti responsabili 
Perimetro del territorio: 

Impianti di depurazione delle acque nel bacino versante dell’IDA: 

…..
…..
Comuni:

…..
…..
Enti responsabili:

…...

…..
Bacini versanti limitrofi da tenere in considerazione: 

…..
…..
Altre organizzazioni nel ramo delle infrastrutture da tenere in considerazione:

…..
…..
6.1.2 Procedura per lo sviluppo di uno scenario
Responsabilità e competenze:

· Committente dello sviluppo di uno scenario: …
· Direzione del progetto (gruppo di conduzione): …
· Autorità cantonale: …
· Partner esterni (accompagnamento del processo, presentazione, comunicazione): …
· Altri attori: …
Pianificazione del progetto e decorso
· Obiettivo dello sviluppo di uno scenario e coinvolgimento istituzionale
· Definizione del numero e dell’ordine delle riunioni e dei workshop
· Selezione dei partecipanti
· Organizzazione delle riunioni e dei workshop (partecipanti, luogo)
· Comunicazioni e lavori di pubbliche relazioni
· Scadenziario
· Piano finanziario
6.1.3 Analisi degli influssi esterni
· Raccolta dei fattori d’influsso esterno, selezione secondo l’influsso e il grado d’insicurezza per il futuro smaltimento delle acque di scarico

· Valutazione di possibili sviluppi a lungo termine dei principali influssi come: 

· Stagnazione
· Crescita continua
· Boom della crescita
· Recessione
· Sviluppo non lineare
· Tipici fattori d’influsso comprendono lo sviluppo:
· della popolazione
· dell’industria e dell’artigianato
· del tipo di smaltimento
· della politica comunale
· delle finanze del Comune
· delle condizioni quadro legali (legge sulla protezione ambientale, legge sulla protezione delle acque)
· del cambiamento climatico
6.1.4 Possibili sviluppi dello smaltimento delle acque di scarico
Procedura
· Definizione dei parametri tecnici e organizzativi
· Descrizione delle possibilità di sviluppo di questi parametri
· Sviluppo di visioni ragionevoli del futuro smaltimento delle acque di scarico
Tipici parametri e le loro possibilità di sviluppo
· Struttura organizzativa
· Collaborazione nel territorio in esame (un ente responsabile comune / diversi enti responsabili)

· Collaborazione con altri enti responsabili (poca collaborazione / collaborazione stretta, fusione, ecc.)
· Collaborazione con altre organizzazioni nel ramo delle infrastrutture (poca collaborazione / collaborazione stretta, fusione, ecc.)

· Struttura dei futuri enti responsabili (enti, interlocutori, responsabilità, competenze)

· Forma giuridica del futuro ente responsabile (consorzio, ente di diritto pubblico / SA, forma di diritto privato ecc.)

· Rapporti di proprietà delle opere nel territorio in esame
· Compiti e competenze del nuovo ente responsabile nell’ambito della consulenza, delle finanze, delle tasse, della proprietà, delle autorizzazioni, del controllo delle costruzioni, ecc.

· Rapporti con gli impianti privati e industriali (consulenza, gestione, acquisizione, ecc.)

· Necessità in personale (qualifiche, percentuali d’impiego, ecc.) 

· Sviluppo di lavori tecnici (delega ad altri enti responsabili, acquisizione di altri enti responsabili) 
· Struttura tecnica
· Evoluzione degli impianti di depurazione delle acque (dismissione, allacciamento ad altri IDA, allacciamento di altri enti responsabili al proprio IDA, adattamenti alle future esigenze)
· Rete delle canalizzazioni (potenziamento del sistema misto/separato, sistemi separati parziali, risanamento, manutenzione, ecc.)

· Opere speciali

· Impianti nelle regioni discoste
· Drenaggi

· Smaltimento delle acque nei fondi
· Smaltimento delle acque delle vie di comunicazione
6.1.5 Obiettivi e valutazione
· Formulazione degli obiettivi per il futuro smaltimento delle acque nel territorio in esame
· Ponderazione degli obiettivi (per esempio dopo le esigenze dello sviluppo dell’ambiente; secondo gli interessi degli enti responsabili coinvolti, secondo gli interressi di diversi gruppi di portatori d’interesse)
· Valutazione della visione in base ai criteri previsti
· Sviluppo di una visione strategica sulla base dei risultati della valutazione
6.1.6 Risultati e attuazione della preparazione
Sulla base dello sviluppo di uno scenario si definiranno:

· Accenni per l’attuazione della visione strategica con fasi intermedie concrete
· Proposta di disposizione del processo per l’attuazione 
· Prossimi passi e interventi per la coordinazione a corto termine del PGS nel territorio in esame

· Preparazione della comunicazione dei risultati a tutti gli enti responsabili

6.2 Esempio di tabella degli interventi

[image: image5]
6.3 Direttive e norme delle associazioni tecniche
Le seguenti direttive e norme rappresentano delle basi di progettazione importanti per il lavoro della direzione generale del progetto:

· Gestione delle acque di scarico in tempo di pioggia, VSA (2020)
· Wegleitung Daten der Siedlungsentwässerung, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Struttura di dati Smaltimento delle acque urbane (VSA-DSS), vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· GEP-Datachecker, vedi area protetta «Wiki Gestione dei dati PGS», http://dss.vsa.ch
· Manutenzione delle canalizzazioni, classificatore 1-5, VSA (2007-2014)
· Gebührensystem und Kostenverteilung bei Abwasseranlagen, Empfehlung, VSA/SVKI (2018) 

· Investitionsvergleichsrechnung in der Abwasserentsorgung, Empfehlung, VSA (2017)

· Nachhaltige Finanzierung der Abwasserentsorgung, Planungsmodell und Orientierungshilfe, VSA/SVKI (2011)
· Abwasser im ländlichen Raum, Leitfaden für Planung, Evaluation, Betrieb und Unterhalt von Abwassersystemen bei Einzelliegenschaften und Kleinsiedlungen sowie Kleinkläranlagen, VSA (2017)
· Smaltimento delle acque dei fondi, SN 592 000, (2012)

· Raccomandazione sullo smaltimento delle acque dei fondi, VSA/ASIC (2018)

· Commento al capitolato d’oneri tipo del Piano generale di smaltimento delle acque (PGS), VSA (2010), aggiornato 2020
· SIA-Norm 190, Kanalisationen, SN 533 190, (2017)
· SIA 405, Merkblatt 2015, 2016
